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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le proposte avanzate dalla CGIL per il confronto 

gai vertice sindacale 
Poi incontro col governo 
e consultazioni di massa 
L'esecutivo della Confederazione: «Non ci sono le condizioni necessarie per un accor
do» - La manovra sul salario deve essere collegata al congelamento delle tariffe 

Sono chiare 
le condizioni 
di un accordo 
di SERGIO GARA VINI 

| L GIUDIZIO della CGIL 
sul confronto tra sinda

cato e governo mi pare 
chiaro: il documento con
clusivo del comitato esecu
tivo, approvato alla unani
mità, ha «sottolineato l'ina
deguatezza delle proposte e 
misure presentate dal go
verno, che non costituisco
no allo stato attuale le con
dizioni necessarie per un 
accordo». Né questa valuta
zione può essere intesa en
tro un limite puramente 
tattico, nella stretta logica 
di una trattativa. È in corso 
un tentativo, che si è mani
festato anche in goffi travi
samenti della presa di posi
zione della CGIL di portare 
il confronto ad uno sbocco 
che, per quanto riguarda la 
politica economica, deter
mini ben poche modifiche 
concrete, offrendo però al 
tempo stesso un segno di fi
ducia del sindacato a que
sto governo, mentre sul pia
no dei salari e specifi
catamente di tagli della 
scala mobile dovrebbe es
sere ben più concreto. 

Un tale accordo non sa
rebbe solo negativo sul pia
no economico, ma anche sul 
piano politico, poiché costi
tuirebbe un tale incorag
giamento alle forze conser
vatrici da penalizzare ine
vitabilmente tutta la sini
stra, compresa quella che 
guida oggi il governo. La 
presa di posizione della 
CGIL non ha solo il valore 
di una opposizione ferma e 
chiara a questo tentativo, 
ma punta a spostare il con
fronto su un piano diverso, 
più realistico e concreto nel 
merito dei problemi in di
scussione, in un rapporto 
democratico con i lavorato
ri. 

Questa posizione della 
CGIL e le sue proposte van
no attentamente valutate. 
In primo luogo, vi è la criti
ca precisa alle posizioni del 
governo sul fisco, sai tassi 
di interesse, sulle tariffe, 
sui prezzi, sull'occupazione 
e sul mercato del lavoro. Il 
senso di questa critica è 
chiaro. Se del negoziato si 
vuole fare una sorta di di
battito per la fiducia o la 
sfiducia al governo, la trat
tativa è già finita e non ci 
sono le condizioni per un 
accordo. La trattativa può 
invece svilupparsi se la si 
intende come confronto sul
le questioni specifiche per 
realizzare, come afferma 
l'esecutivo della CGIL, «o-
gni risultato significativo 
possibile di evoluzione del
l'attuale politica economi
ca e sociale». C'è, insomma, 
da parte nostra la richiesta 
di un negoziato concreto, 
punto per punto, che segni 
accordi e dissensi, rotture o 
convergenze anche parziali 
sulle questioni specifiche, 
ma sia sottratto al ricatto 

di un'intesa politica «globa
le». 

Questa è la sola via possi
bile per considerare in mo
do corretto il problema an
che del costo del lavoro e 
del salario. La CGIL non ha 
semplicemente ribadito la 
posizione definita dalla 
conferenza di organizzazio
ne, e cioè che solo in pre
senza di risultati positivi 
sulla politica economica è 
possibile una manovra 
straordinaria di conteni
mento della dinamica retri
butiva che non tocchi l'at
tuale struttura contrattua
le (scala mobile e contrat
ti). La CGIL ha anche volu
to chiaramente proporre il 
«confine» di quest'eventua
le manovra. Essa deve svol
gersi «in un ambito assolu
tamente preciso e delimita
to — in stretto collegamen
to con la straordinarietà 
della manovra che il gover
no deve attuare di congela
mento di tariffe e prezzi 
amministrati — solo attra
verso il rinvio, strettamen
te limitato nel tempo, della 
decorrenza dell'insieme de
gli aumenti retributivi o di 
parte di essi». 

La posizione della CGIL e 
i suoi scopi sono dunque 
chiari. Al tavolo della trat
tativa non ci può essere e 
non c'è un intervento sul co
sto del lavoro, né come vor
rebbe la Confindustria (ta
gliare in una maniera o nel
l'altra a metà la scala mo
bile) né nei termini proposti 
dal governo (ridurre del 2 
per cento i salari). La con
dizione per un'eventuale 
manovra salariale e il suo 
carattere sono posti invece 
in termini tali da consenti
re una valutazione concreta 
da parte dei lavoratori e un 
rapporto tra le varie com
ponenti del movimento sin
dacale che miri all'unità. 

Dunque si può e si deve 
aprire, come afferma l'ese
cutivo della CGIL, «il più 
ampio ed approfondito rap
porto di informazione e di 
consultazione» nel sindaca
to e con i lavoratori ed è 
legittimo sperare in uno 
sforzo per l'unità di tutte le 
parti del movimento sinda
cale A questo punto, però, 
è il governo che deve fare 
una precisa scelta politica 
e Io stesso devono fare le 
rappresentanze degli im
prenditori. Si deve sceglie
re se continuare in un ricat
to sul costo del lavoro che 
faccia pagare tutto e subito 
ai lavoratori o tentare la 
via di nuove, reali misure di 
politica economica, per la 
ripresa e contro l'inflazio
ne. Ma queste scelte non 
verranno da sole: è essen
ziale una iniziativa e un 
movimento, nel quale siano 
i lavoratori a far sentire la 
loro voce. 

ROMA — Vertice di Cgll-
CJsl-Ull questa mattina e poi 
ripresa del confronto con il 
governo su occupazione, fi
sco, prezzi e tariffe, costo del 
lavoro e costo del denaro; 
due giornate di trattative e 
quindi consultazione tra i 
quadri sindacali e lavoratori 
con un «arrivederci» alla 
prossima settimana per una 
eventuale ripresa del nego
ziato. È questo almeno 11 per
corso suggerito sabato dalla 
relazione di Bruno Trentin 
alla riuntone del Comiato e-
secuttvo della Cgil. Una riu
nione protrattasi per circa 
dieci ore e conclusasi con 1' 
approvazione all'unanimità 
di un documento frutto di 
una seria discussione. Vedia
mo in sintesi che cosa dicono 
le otto cartelle che partono 
da un'approvazione della re
lazione introduttiva. Esse 
fissano In definitiva quelli 
che la Cgil considera «punti 
Irrinunciabili!: 

LE PROPOSTE DE MI-
CHELIS — Sono «Inadegua
te» e «non costituiscono allo 
stato attuale le condizioni 
necessarie per un accordo». 
Sarà necessario divenire a 
«mutamenti significativi», 
coerenti «con l'impostazione 
generale della Federazione 
Cgil-Cisl-Ull». 

FISCO — Viene apprezza
ta l'apertura di una trattati
va su come combattere l'eva
sione fiscale concentrata 
nell'area del lavoro non di
pendente («Imprese familia
ri, commercio, professioni
sti»). Vengono rivendicate: 
una Imposta ordinarla sul 
patrimonio; una tassazione 
delle rendite finanziarie «de
rivanti dal titoli di Stato di 
nuova emissione» (BOT); 11 
recupero del drenaggio fisca
le per i lavoratori dipendenti. 
Queste misure danno luogo 

Bruno Ugolini 

(Segue in seconda) 

Ancora scontri 
ieri a Tetuan 

Più di 150 
i morti in 
Marocco 
dopo la 
«rivolta 

del pane» 
Secondo le prime valuta

zioni, il bilancio della dura 
repressione della «rivolta del 
pane» in Marocco ha fatto 
più di 150 morti, soprattutto 
nella regione settentrionale 
del Rlf. Dopo la sommosse 
della settimana scorsa la 
calma è ritornata nelle prin
cipali città marocchine, tut
tora fortemente presidiate 
da reparti della polizia e del
l'esercito. Ma a Tetuan ci so
no stati Ieri nuovi incidenti e 
un ragazzo di 13 anni è rima
sto gravemente ferito. Due 
giornalisti italiani sono stati 
espulsi. 

La rivolta era scoppiata 
dopo gli aumenti del prezzi i 
verificatisi al primi di gen-' 
nalo secondo 11 plano di au
sterità approvato nel mesi 
scorsi dal Marocco su Indi
cazione del Fondo moneta
rlo internazionale. Re Has-
san II all'Inizio di gennaio a-
veva promesso sovvenzioni 
per le famiglie più povere. 

SERVIZIO A PAGINA 3 

Da Roma appello a Reggati e Andropov 

Brandt e Palme chiedono: 
congelamento per un amo 
di tutte le armi nucleari 

Creare la base di nuove trattative - D'accordo Arbatov (URSS) e Warnke (USA) - AI 
leader della SPD domanda su un incontro con il compagno Enrico Berlinguer 

ROMA — Stati Uniti e Unione Sovietica blocchino l'Installa
zione di tutte le nuove armi nucleari per dodici mesi. La 
proposta, lanciata sotto la forma di un appello urgente alle 
superpotenze dalle personalità Indipendenti che fanno parte 
della Commissione Palme, è volta non solo ad allentare la 
tensione Internazionale, che secondo la Commissione si è 
avvicinata drammaticamente al punto di rottura, ma anche, 
concretamente, a fornire una base per la ripresa delle tratta
tive sul disarmo innanzitutto quelle sul missili in Europa e 
quelle sulle armi strategiche, ambedue bloccate In una Im
passe pericolosissima. 

L'idea di una moratoria cui dovrebbero impegnarsi tanto 
Washington che Mosca non è Inedita. Ma la novità venuta da 
Roma — da dove l'appello è stato lanciato ieri, al termine 
della riunione congiunta della stessa Commissione Palme e 
della Commissione Brandt sul problemi dello sviluppo e del 
dialogo Nord-Sud — è che la proposta ha avuto l'assenso di 
tutte le personalità che compongono l'organismo presieduto 
dal primo ministro svedese. E fra queste sono da annoverare 
Georgi Arbatov, capo dell'Istituto «affari americani» del CC 
del PCUS (ovvero uno degli uomini più influenti nella forma
zione delle scelte di politica Internazionale del Cremlino), e 
Paul Warnke (che al lavori di Roma ha sostituito l'ex segre
tario di Stato Cyrus Vance), ovvero l'umolo che trattò per gli 
americani al negoziati per 11SALT 2. 

È da ritenersi che Arbatov abbia dato 11 proprio assenso, 

(Segue in seconda) Paolo Soldini 

Riprendono 
il 16 marzo 
i colloqui 

di Vienna? 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere a Mo
sca di essere pronti a riprende
re la trattativa di Vienna sulla 
riduzione delle armi convenzio
nali il 16 marzo così come era 
stato suggerito dal ministro de
gli Esteri sovietico Andrei Gro-
miko nel recente incontro avu
to a Stoccolma con il segretario 
di Stato americano George 
Schultz. 

GB USA 
collaudano 

l'«arma 
spaziale» 

WASHINGTON - Gli USA 
hanno collaudato la loro prima 
«arma spaziale». Si tratta di un 
missile anti-satellite che, lan
ciato da un aereo in volo, è in 
grado di raggiungere e distrug-

?ere in orbita oggetti nemici. 
In portavoce ha precisato che 

il lancio di prova è stato effet
tuato, sabato, con un missile 
privo di testata. L'inizio delte 
prove pratiche con le «armi 
spaziali» segna un pericoloso 
salto di qualità nella corsa agli 
armamenti. 

Sono dissidenti dal regime di Gheddafi? 

Mistero sui due killer 
In coma l'ambasciatore 

libico ferito a Roma 
Il diplomatico ha già subito due operazioni - Ma la terza alla testa è 
stata rimandata per le sue condizioni crìtiche - Indagini al buio 

ROMA — Aramar El Tag-
gazzy, l'ambasciatore Ubico 
In Italia ferito con tre rivol
tellate sabato pomeriggio 
sulle scale del garage di casa 
sua In via Mogadiscio a Ro
ma, è morente. Giace, intu
bato e col respiratore artifi
ciale, nel reparto «rianima
zione* del Policlinico senza 
aver mai ripreso conoscenza 
dal momento dell'agguato. ' 

È stato operato due volte, 
dal professori Custererl e Fi
lippini, all'addome e all'Inte
stino dove un primo colpo 
l'ha colpito ma adesso sono 
le sue condizioni cerebrali a 

Neil interno 

far temere li peggio. «La pro
gnosi è assolutamente riser
vata» ha dichiarato ieri po
meriggio la dottoressa Ludo-, 
vica Sarclnelll direttrice del 
reparto rianimazione. Anco
ra Incerta è, del resto, l'Ipote
si di un Intervento alla testa 
dove all'altezza della tempia 
destra del diplomatico è «ri
tenuto» un proiettile. Il prof. 
Beniamino Guidetti, prima
rio del reparto di neurochi
rurgia, che dovrebbe esegui
re la terza operazione, ha già 
detto a chiare lettere che non 
se la sente di procedere se le 
condizioni generali di El 
Taggazzy non migliorano 

sensibilmente. ' Nessuna 
traccia, Intanto, del due kil
ler che l'altro giorno si sono 
presentati al cospetto del di
plomatico arabo armati di 
pistole calibro 6,35. La Dlgos 
per 11 momento non sa che 
pesci prendere e la rivendi
cazione fatta ieri a Londra 
dell'attentato — che rilancia 
Roma e l'Italia come sedi 
«privilegiate* del terrorismo 
Internazionale — da un pre
sunto gruppo denominato 
«Alborkan* (m arabo: vulca
no) sembra destinata a con
fondere ulteriormente le ac
que. 

Ammar El Taggazy al Policli
nico di Roma. 

Nessuna minaccia o av
vertimento ha preceduto. In
fatti, l'attentato contro II se
gretario del «Comitato popo
lare Ubico*. I funzionari del
la Dlgos ne hanno avuto 
conferma dal familiari dell' 
ambasciatore di Oheddafl, 
dal suol più stretti collabora
tori e da molte altre persone 
Interrogate fra l'altra sera e 
Ieri. E dalla sede diplomatica 
è giunta, perfino, la precisa
zione che, tranne rare occa-

Mauro Montali 

(Segue in seconda) 

Crolla il Torino a Firenze 
e la Juve è sempre più sola 

Gran tonfo del Torino a Firenze e la Juve, facilmente vittoriosa 
sul Pia*. inizia la prima vera fuga di questo campionato. I bianco
neri, infatti, hanno ora ben tre punti di vantaggio sui granata e 
quattro sulla Fiorentina e sulla Roma, ieri costretta al pareggio 
casalingo dalla Sampdoria. Alle loro spalle il Verona, che ìenha 
pareggiato in casa con il MOan e l'Udinese, che ha vinto a Catania 
con due gol del solito Zico. A19 punti, tempre insieme appassiona
tamente, le due squadre milanesi (l'Inter, pareggiando in casa con 
la derelitta Lazio sembra avere ormai perso Io Blando della sua 
rincorsa). Dopo settimane di «classifica corta», dunque, il campio
nato sembra essere decisamente entrato in una nuova fase: quella, 
appunto, deUa caccia alla Juventus. Ma chi riuscirà ad afferrarla? 

(NELLO SPORT) 
NELLA FOTO: Torranoo battuto par la quarta volta. 

Giorgio Napolitano 
ha concluso a Bormio 

la Festa sulla neve 
La Festa dell'Unirà sulla neve, tenutasi in questi dieci giorni a 

Bormio, è stata conclusa ieri dal comizio del compagno Giorgio 
Napolitano. La manifestazione, che ha avuto pieno successo con la 
partecipazione di migliaia e migliaia di persone, è riuscita nell'in
tento. A Bormio c'è stata un'alta affluenza di giovani provenienti 
da ogni parte d'Italia. Nutrita la rappresentanza siciliana, costi
tuita da molti militanti del movimento pacifista. E appunto alla 
pace è stata dedicata l'ultima giornata, con un dibattito al quale 
hanno partecipato Gianni Baget Bozzo, Gianni Marasà (uno dei 
leader del pacifismo in Sicilia) e la compagna Gloria Buffo, diri
gente nazionale della FGCI. Anche il compagno Napolitano, nel 
suo comizio conclusivo, ha affrontato largamente i temi legati alla 
lotta per la pace. A PAGINA 2 

Fascia 
di sicurezza 
per le navi 

Usa a Beirut' 
Per il timore dei possibili at

tacchi aerei di «kamikaze isla
mici», una sona di sicurezza di 
cinque miglia e stata istituita 
intorno alle navi USA al largo 
di Beirut, Da Amman, il leader 
druso Jumblatt ha accusato il 
presidente Gemayel di perse
guire il «domirio falangista* sul 
Libano e ha detto che la lotta 
continuerà fino alla caduta del 
suo governo. 

A PAG. 6 

Lo scienziato 
che pratica 
la terapia 

anti-vecchiaia 
fi Manfred von Antenne, 77 

anni, tedesco. Rateo e fisiologo, 
in entrambi i campì autodidat
ta. E 0 co-inventore del televi
sore elettronico, del microsco
pio elettronico e di altri stru
menti Ora dirige una clinica 
dove pratica la terapia dell'os
sigeno in vari stadi, efficace 
contro k> stress, la vecchiaia e 
altri malanni LTUniU lo ha in-
tarvisUto a Dresda. L'intervi
sta è la prima concessa a un 
giornale italiano. 

A PAO. 6 

Forse una speranza per l'equipaggio italiano 

Raccolto un messaggio 
dalla nave dispersa 

nel Golfo di Biscaglia? 
Quando già la tragedia pareva certa sarebbe arrivata una segnalazio
ne captata da un mercantile - Non si ricevevano notizie dal 14 scorso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I parenti del 24 marittimi Imbarcati sulla motonave «Tito Campanella* sperano 
ancora nel miracolo. Sperano che 11 cargo stia dirigendosi verso il porto greco del Pireo, dove 
il manifesto degli arrivi lo dà per atteso nella giornata odierna. Ma col passare delle ore cresce 
la paura che la «Tito Campanella* sia affondata con la sua gente nel golfo di Biscaglia (costa 
spagnola dell'Oceano Atlantico) durante una violenta tempesta. Della nave non si ha alcuna 
notizia certa da sabato 14: neppure una richiesta di soccorso, neppure un SOS. È come se 
fosse scomparsa nel nulla. 
Le ricerche vengono condot
te con gran spiegamento di 
mezzi navali e aerei dalle au
torità francesi, spagnole, in
glesi e portoghesi. Ma sono 
scattate solo una settimana 
dopo l'ultimo contatto. Tar
di, troppo tardi per salvare 
qualche vita umana. In caso 
di naufragio. 

Ieri sera, però, una notizia 
— peraltro ancora da verifi
care — ha ravvivato le spe
ranze: la nave mercantile ar
gentina «Esqobar», che at
tualmente sta incrociando a 
nord delle coste tunisine, ha 
comunicato di aver captato 
venerdì 20, alle ore undici, la 
parte finale di un tenue mes
saggio lanciato dalla «Tito 
Campanella*: «Stiamo attra
versando lo stretto di OlbU-
terra*. La motonave disper
sa, quindi, potrebbe trovarsi 
in avaria nel Mediterraneo. 
La stazione costiera di Gibil
terra, però non ha conferma
to la notizia. Solo stamani 
sarà possibile procedere alle 
necessarie verifiche «Incro
ciate». Comunque 11 diparti
mento marittimo Alto Tirre
no della Spezia si sta prepa
rando a far acattare le ricer
che nel Mediterraneo, se fos
se confermata la veridicità 
del messaggio. 

Sulla «Tito Campanella* 
qualcosa non funzionava per 
li giusto verso: nell'ultima 
lettera Inviata alla moglie II 
radiotelegrafista Pier Oto-
vanni Dorati di Alblsola Ma
re, scriveva: «Fai confo di Fe
dere un relitto Unto su dal 
fondo. In stazione radio sono 
più le cose che non vanno di 
avelie che funzionano. Sa
rebbe troppo lungo dirti 
quello che ho trovato*. Per 
ora resta consistente «Ipote
si che la «Tito Campanella* 
sia Incappata In jn fortunale 
che ha Imperversato al largo 
della Galizia fra 11 14 e 11 1S 
gennaio, cioè poche ore dopo 

r Minna*, fjaiegoam 

(Segue in seconda) 

Lucca, coppia 
uccisa in auto 
È il maniaco? 

a 

Usata anche stavolta una calibro 22 
I corpi non sono stati però sfregiati 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Tre colpi di pistola calibro 22 hanno uccòo due giova
ni, aabato notte, mia riva del Selenio, alla periferia della città. 
Gabriella Benedetti, 31 anni e Paolo Ràggio di 32, fidanzati, tono 
stati anunatsati nalTauto del padre di lui parcheggiata in uno 
apiarro lungo la riva dei fiume. 

La certezza non c'è, biaogneri aptettare i risultati delie perizie 
bahttifhe; ma gli investigatoriaffacciano l'inquietante ipotesi che 
ai tratti deùa Hrata piatola, la vecchia Bmtta calibro 22, che, dal 
21 agoato 1968 aveva g& ammarinato sei coppie in vane zone della 
provincia di Firenze. B rama del maniaco che dopo cinque mesi 
daWuHimoduplke omicidio (W settembre 1983 a Giogob'àjScan-
dkd) è tornata ad uccidere, queste volte ad una ottantina di 
chilometri dai luoghi dm precedenti delitti? 

Le analogie non mancano: renna, appunto, una calibro 22, la 
predaione deitiri, uno a Paolo, due a GabrieUa,la località appar
tata frequentata da coppiette e, infine, le circostanze di intimità 
dei due giovani hxcbeaL Qualche consistente elemento di dubbio 
•assiste: le vittime non erano nude e la donna non ha aubìto il 
macabro rituale degli afregi al pube. 

Afa /Incubo dal marnerò riaorge mentre la vicenda, anche sul 
piano giudiziario, amarne contomi tempre pia intricati. Da 18 
memi è in carcere Fkatweato Vinci, 42 anni, un muratore tardo 
accasato di aver orca» il 21 agoato del 1968, nei press/ di Signa, 
Barbara Lotti ed Antonio Lo Bianco ed indiziato per gli altri 
quattro dopaci omicìdi. Vinci ai è tempre difeao sostenendo di 
essere completamente innocente. 

Dopo il quinto duplice omicidio, quello dei due giovani toriati 
tedeschi Jena Ve Ruth, 24 anni e Wilhelm Horta, anch'agli di 24 
anni oociti in un camper parcheggiato tra gli ulivi a Giagoli di 
Scendioàcon m stessa arma natte nei precedenti omicidi. France-
aco Vìnci ha cmm^mhlvrtiL Anche mquen'occmmione atcopio-
ne» dell'omicidio non fa uguale alle precedenti stragi: le vittime 
erano due ragazzi. L'aaaaaaino non infierì evi corpi 

ngiudice istruttore Rotella, che conduce l'inchiesta, tra qualche 
giorno dovrebbe mettere a confronto Vìnci con il tuo accuaatore, 
Stefano Mela, a marito della <*onna aaaatainata nel 1968. 

Ma veniamo alla cronaca. Gabriella Benedetti, operaia in uno 

(Segue in seconda) Giorgio Sgherri 


